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Chiara Michelon 

Cambiamo il mondo!  
 

Pagine 6-7 
4  1g, 2c, 3f, 4a, 5h, 6b, 7d, 8e. 
 

Pagine 14-15 
1  1b, 2a, 3b, 4c, 5b, 6c. 
2b  1 istruzione: il concetto contrario è ignoranza, analfabetismo. 2 disuguaglianza: il concetto contrario 

è uguaglianza, parità. 3 divieto: il concetto contrario è permesso, concessione. 4 povertà: il concetto 
contrario è ricchezza, benessere. 

 
 

Pagine 22-23 
1  1 nell’anno, 2 dopo, 3 Mentre, 4 quando, 5 Quel giorno, 6 da quel momento, 7 Oggi, 8 allora. 
2  1 Nelson Mandela decide di non diventare capotribù come suo padre, di non sposare la donna che i 

capi del villaggio avevano deciso per lui e di abbandonare quindi le tradizioni di famiglia. 2 
L’apartheid è una politica di discriminazione razziale, decisa dal governo dei bianchi in Sudafrica 
contro i neri e firmata attraverso alcune leggi nel 1948. La parola significa proprio “separazione”, 
infatti bianchi e neri non potevano vivere nelle stesse zone, né sposarsi tra loro e non potevano 
frequentare gli stessi ambienti.  3 Perché lo sport è capace di unire le persone, di parlare ai giovani 
con una lingua che capiscono bene e perché sa creare speranza: nello sport infatti non ci sono 
bianchi e neri ma ci sono solo esseri umani che lottano per vincere e squadre fatte di persone che 
restano unite. 4 Il luglio si festeggia il Nelson Mandela Day, giornata internazionale decisa dall’ONU 
per festeggiare il suo compleanno e promuovere la giustizia, la pace e l’unione sociale in tutto il 
mondo. 

4  1 avvocati, 2 discriminatorie, 3 arrendersi, 4 abolito, 5 umiltà, 6 antenati. 
 
 

Pagine 30-31 
1  1 veterinaria, 2 movimento, 3 kikuyu, 4 indigeni, 5 inglese, 6 acqua, 7 intensiva, 8 alberi, 9 tutelare, 10 

semi. 
4  1 hanno ospitato, 2 Erano, 3 rappresentavano, 4 sono, 5 ha vinto, 6 ha ottenuto. 
 

Pagine 38-39 
1  1F (studia in Tennessee, all’università di Vanderbilt), 2F (diventa subito professore di Economia), 3V, 

4F (il Paese si trova in una situazione di grande povertà), 5V, 6V, 7F (la povertà deriva dalla 
mancanza di sostegno da parte delle banche del Bangladesh), 8V, 9F (si chiama anche “banca del 
villaggio”), 10F (finanzia al 90% imprese femminili). 

2  a 28 giugno 1940, b 1974, c 27, d 2011, e 90%, f 5.000.000. 
3  1 Perché i progetti inventati dalle donne spesso sono rivolti a sostenere le famiglie, funzionano 

meglio e durano di più. 2 I Paesi in via di sviluppo partono da un tenore di vita e un reddito bassi, da 
una povertà diffusa, una scarsa attività industriale e un basso indice di sviluppo umano. 
L’espressione indica una fase di passaggio, sia economica che sociale. 3 Quando vede in giro la 
grande povertà del suo Paese e capisce che deve andare in strada, fuori dall’aula dell’università, 
per dare il suo aiuto e analizzare l’economia dal vivo e non solo sui libri. 

4  L’intruso è la definizione 3, “Periodo di tempo molto lungo”. 
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Pagine 46-47 
1  Sono presenti: 1, 3, 4, 6, 8, 9. Non sono presenti: 2, 5, 7. 
3  Caffè, tè, cacao, zucchero. Il motivo è che questi sono i principali prodotti “coloniali”, cioè 

provenienti da Paesi che un tempo erano colonie di altri Stati, e che, nei mercati tradizionali, sono 
spesso fonte di sfruttamento dei lavoratori. 

4a e 4b 1 T, Rigoberta, mentre raccoglie caffè, capisce che non tutti i lavoratori sono trattati allo stesso 
modo. 2 C, Poiché è molto fiera della sua cultura, Rigoberta si veste sempre con gli abiti 
tradizionali. 3 M, Attraverso la lotta per i diritti dei lavoratori, diventerà un esempio per uomini e 
donne. 4 C, I Maya, poiché sono scomparsi velocemente e senza motivo, sono ancora oggi un 
popolo avvolto nella leggenda e nel mistero. 5 M, Attraverso la denuncia dello sfruttamento, otterrà 
grandi risultati per gli indios. 6 C, Nessuno pensava che Rigoberta, poiché era una semplice 
campesina, diventasse così importante nel mondo. 

 
 

Pagine 54-55 
1  1d, 2l, 3a, 4c, 5i, 6e, 7b, 8h, 9f, 10g. 
2a  1 Guardarsi in profondità significa fermarsi e capire cosa abbiamo dentro di noi, le cose positive e 

quelle negative. 2 La compassione è un comportamento, un atteggiamento di grande comprensione 
verso chi sta male, che cerca di aiutare e di capire gli altri. 3 La pace interiore è una forma di 
benessere molto profondo, che ci fa vivere bene in qualsiasi luogo e con tutte le persone che 
incontriamo. 4 La meditazione è una forma di preghiera con sé stessi, che ci porta a fermarci e a 
concentrarsi, pensando alle cose migliori per trovare una pace interiore. 5 L’armonia è un insieme 
molto piacevole di tanti elementi messi insieme, per esempio in musica è un insieme di suoni e voci 
molto piacevoli da sentire. 6 Fare un respiro profondo significa fare un respiro molto lento, aprendo 
bene i polmoni e buttando fuori l’aria lentamente: serve per rilassarsi e per calmarsi, ma anche 
solo per sentirsi bene. 

 

Pagine 62-63 
1  1 Leymah ha solo diciassette anni quando inizia la guerra civile nel suo Paese. 2 La guerra in 

Liberia durerà ben 14 anni e porterà tanti morti. 3 Il fenomeno dei bambini soldato è una grave 
violazione dei diritti dell’infanzia. 4 Leymah scrive una lettera a Charles Taylor, il presidente 
liberiano. 5 Pensa che solo le donne possono davvero fermare la guerra. 6 Leymah è cristiana e va 
in moschea di venerdì per chiamare a sé altre donne. 7 Leymah e le donne si fermano davanti 
all’hotel di Accra dove si svolgono le trattative di pace per fermare la guerra. 8 Le donne che 
fermano la guerra con lei sono tutte vestite di bianco. 

2  Orizzontali: coraggio, reclutati, donne, capo, luterana, soldato, sogni, vinti, ragazze, battaglia. 
Verticali: libertà, moschea, guerra, campagna, pace, violazione. La città è Istanbul. 

 

Pagine 70-71 
1  1 Kailash a 11 anni scopre che alcuni amici, le cui famiglie non hanno il denaro per i libri, lasciano a 

casa i bambini, che dovrebbero frequentare la scuola. 2 Durante il centenario della nascita di 
Gandhi, di cui Kailash è un ammiratore, ascolta il discorso dei leader indiani contro le caste, che 
sono una tradizione intoccabile. 3 La rabbia che fa muovere il giovane Kailash è fondamentale per 
reagire e per far nascere nuove idee, che riguardano tutta la società. 4 Il lavoro minorile, contro cui 
Kailash lotta, porta i bambini, i quali a volte sono molto piccoli, a lavorare ore e ore al giorno senza 
riposo. 5 I bambini, che sono stati liberati, hanno bisogno di una lenta riabilitazione, la quale 
comprende anche momenti di formazione e studio. 6 Kailash, che ha già ricevuto vari premi 
internazionali, dedica il Premio Nobel per la Pace a coloro per cui ha speso una vita intera, cioè i 
bambini. 

2  Ausiliare avere: perdere (hanno perso), studiare (hanno studiato), lavorare (hanno lavorato), dire 
(hanno detto), giocare (hanno giocato). Ausiliare essere: andare (sono andati), essere (sono stati), 
partire (sono partiti). 

3  1e, 2f, 3a, 4b, 5h, 6c, 7d, 8g. 
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Pagine 78-79 
1a  “Chiunque, nel giustificato timore d'essere perseguitato per ragioni di razza, religione, cittadinanza, 

appartenenza a un determinato gruppo sociale o per opinioni politiche, si trova fuori dello Stato di 
cui possiede la cittadinanza e non può o, per tale timore, non vuole domandare la protezione di 
detto Stato; oppure chiunque, essendo apolide e trovandosi fuori del suo Stato di domicilio in 
seguito a tali avvenimenti, non può o, per il timore sopra indicato, non vuole ritornarvi”. 

1b  1 modo infinito, tempo presente, forma passiva. 2 modo indicativo, tempo presente, forma attiva. 3 
modo indicativo, tempo presente, forma attiva. 4 modo indicativo, tempo presente, forma attiva. 5 
modo infinito, tempo presente, forma attiva. 6 modo gerundio, tempo presente, forma attiva. 7 modo 
gerundio, tempo presente, forma attiva. 8 modo indicativo, tempo presente, forma attiva. 

 

Pagine 86-87 
1  7, 10, 8, 6, 9, 3, 5, 1, 11, 2, 4. 
2  1 … è un luogo non tanto dove insegnare, quanto dove imparare e incontrare le domande e i bisogni 

più profondi delle persone. 2 … dagli emarginati, da chi è stato escluso dalla speranza, perché la 
speranza o è di tutti o non è speranza. 3 … accoglie persone in difficoltà e promuove una cultura di 
accoglienza e di giustizia. 4 … promuovere il cambiamento culturale per eliminare la mafia alla 
radice, ma anche ogni forma di ingiustizia e illegalità. 5 … è l’insieme delle leggi fondamentali della 
Repubblica italiana. È divisa in quattro parti, ha più di cento articoli ed è valida dal 1° gennaio del 
1948. È nata per ricostruire lo Stato dopo la fine della seconda guerra mondiale. 6 … è un uomo di 
grande umiltà, che dice di essere un uomo come tanti, con tante paure e domande. 

3  1 ogni/qualsiasi (aggettivo), 2 tanti/molti (aggettivo), 3 ognuno (pronome), 4 
ogni/qualsiasi/qualunque (aggettivo), 5 pochi (pronome), tanti/molti (pronome), 6 tutti (aggettivo). 

 
 

Pagina 94 
 
1F, 2V, 3V, 4F, 5V, 6V, 7F, 8V, 9F, 10V, 11F, 12F, 13F, 14V, 15F, 16V, 17V, 18F, 19F, 20V. 


